Carissimi 

dopo la serata di lunedì, piacevole perché ci si ritrova e si parla di cose che sono profondamente nel cuore e nella testa di tutti noi, ma che forse ha lasciato poco spazio a confronti di approfondimento,  ho l'esigenza di fare alcune osservazioni, anche avendo successivamente letto l'aggiornamento del blog di Adriano.

Innanzitutto mi scuso se in qualche modo ho contribuito all'accorciamento della riunione perché avevo l'esigenza di rientrare a casa.

Nella riunione non abbiamo parlato di elezioni e situazione politica, giustamente, perché non era questo l'odg, ma siccome domenica, a mio avviso, non sarà una passeggiata per  il futuro del nostro   paese, le questioni politiche e dei partiti non sono secondarie rispetto a come al sindacato e alla Cisl e alle sue inadeguatezze. Anzi!  Per questo non condivido le affermazioni del blog di sindacalmente in cui si insiste troppo sulle vaghezze, insufficienze dei programmi elettorali. Certo il confronto elettorale é avvenuto molto su promesse economico- sociali, spesso sparate, senza curarsi troppo della loro coerenza e della loro sostenibilità. 

Ma non é tutto qua. Ci sono nei programmi contrapposizioni forti  su certi temi, chiarissimi e non di poco conto, es. immigrazione, tasse, ....

Certo il PD paga ( e pagherà) l'antipatia e la non fiducia accumulata da Renzi, ma non può essere ridotto quasi tutto a questo.

C'é ad es un'attenzione, (forse strumentale?) al sostegno alle famiglie che si concretizza anche in proposte, e che non c'é mai stata. Per decenni , anche con il contributo del sindacato, non c'é stato nessun sostegno concreto alle famiglie da parte  dello stato e della collettività.  E questo alla faccia del fatto che si dice  che  l'Italia spenda troppo per il welfare. 

Sulla scuola ripeterei cose già dette. Le scuole hanno avuto un aumento di risorse e di insegnanti in questi anni di non poco conto. Poi ci sono state tante misure che hanno creato problemi più per l'enfasi, la fretta e l'approssimazione di gestione che per errori nel merito.     Che poi si scoprano  adesso i problemi di insufficienza specifica degli stipendi    degli insegnanti o di grave inadeguatezza educativa della scuola mi fa un po' ridere. Per decenni si é fatto finta di non vedere.....

Sul lavoro ai giovani sono d'accordo che non ci sono proposte specifiche e convincenti, perché non ci sono indicazioni su  quali  investimenti dei privati ( quali?) o dello stato( con quali risorse?). E su questo bisognerebbe  recuperare  almeno un bel po dell'evasione fiscale, ma anche qui senza finire per trattare  il capitolo evasione fiscale come un pozzo di san Patrizio.

Bisognava non togliere la tassa sulla prima casa, che anche quello era un briciolo di patrimoniale. A quel  che mi risulta solo una parte del PD era per il mantenimento  di tale tassa.

Un approfondimento  dovrebbe essere fatto sul Reddito di cittadinanza, che in  un recente convegno al Polo é stato  inserito tra le misure per combattere la disoccupazione. Ma lo é veramente? O é una misura che può dare un giusto sollievo economico  specie ai giovani, ma non é troppo assistenzialistica per dare una solida prospettiva? a parte la sua sostenibilità economica.... 

E a parte il fatto che sarebbe ancora di distinguere bene dal Reddito universale di base, come ha illustrato la  Saraceno in un altro convegno su questi argomenti....

  Abbiamo anche parlato, proprio l'altra sera, di Servizio Civile obbligatorio. E' una misura che mi affascina fin dai tempi in cui l'avev a proposta V. Foa. Avrebbe un grande valore educativo per far crescere il senso della collettività e ridurre un eccesso di individualismi, anche nell'esercizio dei diritti.  Ma non serve a ridurre la disoccupazione, potrebbe certo servire per arricchire la formazione certe fasce di giovani. Ma siamo anche consapevoli che farebbe nascere una bella opposizione da tutta quella fascia di famiglie  e di giovani, che hanno già ben avviata una positivo percorso di studio e di preparazione alle professioni. Lo ricavo dalle sollevazioni e critiche  di questo tipo che ha prodotto la limitatissima misura di dedicare    un po' di ore nei licei all'alternanza scuola- lavoro.

Ho voluto accennare solo a qualche problema per favorire chiarimenti e approfondimenti. Scusate lo sfogo! Spero comunque che possa essere utile al confronto.

Un caro saluto   Renato Bresciani 

